Vicariato di Morbegno
Veglia di Pentecoste
#free2pray – liberi di pregare

Veglia di preghiera per i cristiani perseguitati

23 maggio 2015

I fedeli entrano in chiesa processionalmente in silenzio guidati dalla Croce, simbolo del nostro essere cristiani.

Quando tutti sono in chiesa, viene proiettato un breve video di papa Francesco.
https://www.youtube.com/watch?v=FAp7Dgi0Qrw
Canto d’inizio: Vieni Santo Spirito

Nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo.




Amen. 

Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.

E con il tuo spirito. 

Introduzione 

Lettore:

Eccoci a celebrare il Mistero nella contemplazione della luce, nell’ascolto della Parola, nella venerazione di Maria, Sposa dello Spirito, Madre del Verbo e della Chiesa. 

Siamo in comunione con il nostro Santo Padre, il papa Francesco, che molte volte, anche di recente è intervenuto in ordine alla tragedia di tanti cristiani e di tante persone i cui diritti fondamentali alla vita e alla libertà religiosa vengono sistematicamente violati. Questa situazione ci interroga profondamente e ci spinge ad unirci, questa sera, in un grande gesto di preghiera a Dio e di vicinanza con questi nostri fratelli e sorelle. 

Imploriamo il Signore, inchiniamoci davanti al martirio di persone innocenti, rompiamo il muro dell'indifferenza e del cinismo, lontano da ogni strumentalizzazione ideologica o confessionale.

A una sola voce, con un cuore solo, rendiamo lode all’Altissimo Dono, che procede dal Padre e dal Figlio.

Let 1: Gioia alla Chiesa, vivificata dallo spirito del Risorto, viva e palpitante perché da Lui animata.

A.
Gioia alla Chiesa! 

Let 2: Speranza per il mondo, per quelli che cercano l’armonia nella diversità, per gli schiavi che sospirano infrante le loro catene, per i poveri che desiderano saziata la loro fame, per gli scienziati che scrutano gli spazi dell’incognito, per gli artisti chiamati a coniugare verità e bellezza, per i giovani, promessa della perdurante presenza di Dio nella storia.

A.
Speranza per il mondo!
Let 3: Pace per tutti, in questo compimento della grande Domenica di Pasqua, in questo oggi dell’Emmanuele-Risorto che alita il Soffio creatore, e rinnova il volto della terra.

A.
Pace per tutti!
Let 4: Al Padre, che ci ha amati e ci ha accolti nel Figlio unigenito; al Figlio, che ci ha amati e ci ha liberati dai nostri peccati con il suo sangue; allo Spirito Santo che ha diffuso l’amore di Dio nei nostri cuori; al vero unico Dio, sia ogni onore e gloria, nel tempo e nell’eternità.

A. Benedetto nei secoli il Signore 

Let 5: È meraviglioso per noi essere vivi nello Spirito: in Lui invocare Abbà-Padre, con Lui gridare: Gesù è il Signore! È bello saperci Popolo che Dio si è acquistato, e sperare, sospirando, nuovi mattini.

A.
Benedetto nei secoli il Signore! 

Cel: Fratelli e sorelle, siamo giunti al compimento della Pasqua annuale: per sette settimane, rinnovati nello Spirito e immersi nella gioia, abbiamo celebrato la risurrezione di Cristo. Ora, vegliando, celebriamo la discesa dello Spirito vivificante sulla comunità messianica, dono del Risorto alla sua Sposa, inizio della missione della Chiesa.

A.
Benedetto nei secoli il Signore! 

 

Let 1: Vento è lo Spirito: tutto penetra, tutto avvolge. Soffio sempre libero e sempre nuovo: liberi e nuovi rende i credenti, nuova e liberatrice plasma la Chiesa.

A. Scendi su noi ancora, Spirito creatore: per te sorride il mondo, per te rinasce l’uomo. 

Let 2: Fuoco è lo Spirito: fiamma che tende in alto, impeto che urge in avanti, incandescenza che

consuma e fonde, purifica e salda, fa’ splendere e plasma.

A.
Scendi su noi ancora, Spirito creatore: per te sorride il mondo, per te rinasce l’uomo. 

Let 3: Mistero è lo Spirito: medicina e balsamo, forza che rovescia per edificare, inquietudine che turba per favorire la pace, ispirazione di un pianto e di un canto nuovo, primizia e caparra di un oggi che è sempre.

A.
Scendi su noi ancora, Spirito creatore: per te sorride il mondo, per te rinasce l’uomo. 

ACCLAMAZIONE AL VANGELO

ALLELUIA

Vieni, Spirito Santo,
riempi i cuori 
dei tuoi fedeli,
e accendi in essi il fuoco del tuo amore. 
Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.
Dal Vangelo secondo Matteo  Mt 5, 3-12
Gloria a te, o Signore. 

In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo:
«Beati i poveri in spirito,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati quelli che sono nel pianto,
perché saranno consolati.
Beati i miti,
perché avranno in eredità la terra.
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia,
perché saranno saziati.
Beati i misericordiosi,
perché troveranno misericordia.
Beati i puri di cuore,
perché vedranno Dio.
Beati gli operatori di pace,
perché saranno chiamati figli di Dio.
Beati i perseguitati per la giustizia,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli».

Parola del Signore
TESTIMONIANZA DI MYRIAM DI QARAQOUSH

Introduzione
Let 1  Anche una bambina di 10 anni può avere le idee molto chiare. Una fede forte e serena. La serenità, per noi impensabile, nel raccontare un'esperienza dura come quella di un profugo, senza odiare chi l'ha costretta ad abbandonare la sua casa.

È il caso di Myriam, una bambina originaria di Qaraqoush, nel nord dell'Iraq, che ora vive in un campo profughi dopo che la sua terra è stata assalita e devastata dai jihadisti del Califfato. Nel video che proponiamo è intervistata da un giornalista della tv satellitare cristiana Sat7 che opera in Medio Oriente, a cui mostra la sua fede sempre serena, anche nella difficoltà.
Visione del video

https://www.youtube.com/watch?v=nZ-yT1w5Cto
Silenzio meditativo
Recita del salmo 16 a cori alterni

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu». Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: nelle tue mani è la mia vita. 
Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; anche di notte il mio animo mi istruisce. Io pongo sempre davanti a me il Signore, sta alla mia destra, non potrò vacillare. 

Per questo gioisce il mio cuore ed esulta la mia anima; anche il mio corpo riposa al sicuro, perché non abbandonerai la mia vita negli inferi, né lascerai che il tuo fedele veda la fossa. 
Mi indicherai il sentiero della vita, gioia piena alla tua presenza, dolcezza senza fine alla tua destra. 
TESTIMONIANZA DEI FAMILIARI DI ASIA BIBI
Introduzione

Let 2 Al termine dell’udienza dello scorso 15 aprile, Papa Francesco ha salutato il marito e una dei cinque figli di Asia Bibi, la donna cristiana pachistana da più di 2000 giorni in cella con la falsa accusa di blasfemia e per questo condannata a morte. Con il loro avvocato a  Roma hanno chiesto all’Italia e all’Europa di agire per la liberazione della donna. 



«Da sei anni mia moglie è in prigione, ma è innocente, la situazione è brutta - ha detto il marito alla Radio Vaticana -, chiedo aiuto all’Italia e all’Europa». La figlia, 15 anni, ha chiesto di pregare per la madre, per la famiglia, per i cristiani del Pakistan, la cui vita è molto difficile. «Mia moglie è molto forte nella sua fede e mentalmente e psicologicamente sta bene. La sua speranza è in Dio, è la preghiera.
Visione del video

https://www.youtube.com/watch?v=H7837MZMTHQ
Silenzio meditativo

Canto: Tu sei vivo fuoco


1. Tu sei vivo fuoco

che trionfi a sera, 

del mio giorno sei la brace.

Ecco, già rosseggia 

di bellezza eterna 

questo giorno che si spegne.

Se con te, come vuoi, 

l’anima riscaldo, 

sono nella pace.

2. Tu sei fresca nube 

che ristori a sera, 

del mio giorno sei rugiada.

Ecco, già rinasce 

di freschezza eterna 

questo giorno che sfiorisce.

Se con te, come vuoi, 

cerco la sorgente, 

sono nella pace.

TESTIMONIANZA DI PADRE DOUGLAS BAZI

Introduzione

Let 3
Un docente dell’Istituto scolastico “Don Gnocchi” di Carate Brianza, il prof. Matteo Martellosio, guarda un documentario della BBC dedicato ai cristiani perseguitati nel quale compare un’intervista a padre Douglas Al-Bazi e ne rimane colpito. Qualche giorno dopo scopre che il giornalista Luca Fiore aveva intercettato sulla rete la storia di padre Douglas e lo aveva appena intervistato per l’ultimo numero della rivista Tracce, dedicato ai cristiani perseguitati.

Di qui nasce l’idea di contattare il sacerdote e di invitarlo a Carate per rispondere alle domande degli studenti e raccontare la propria storia. Così, giovedì 14 maggio 2015 gli studenti del “Don Gnocchi” incontrano Douglas Al-Bazi, sacerdote e rettore scolastico a Erbil, la capitale del Kurdistan iracheno. Nella sua parrocchia, a mezz’ora di auto dalle postazioni dell’ISIS, si sono rifugiati centinaia di cristiani sfollati dai territori occupati dai terroristi. La sua scuola è frequentata da oltre quattrocento studenti provenienti da Iraq, Siria e Giordania.
Nel video che proponiamo ascoltiamo un breve passaggio del suo intervento a Carate Brianza. 
Visione del video

https://www.youtube.com/watch?v=Okv81KmCfMM
Silenzio meditativo

Recita del Salmo 118 a cori alterni
Rendete grazie al Signore perché è buono; perché il suo amore è per sempre. 

Dica Israele: «Il suo amore è per sempre».                       

Dica la casa di Aronne: «Il suo amore è per sempre». 
Dicano quelli che temono il Signore: «Il suo amore è per sempre». 

Nel pericolo ho gridato al Signore: mi ha risposto, il Signore, e mi ha tratto in salvo. 
Il Signore è per me, non avrò timore: che cosa potrà farmi un uomo? 
Il Signore è per me, è il mio aiuto, e io guarderò dall’alto i miei nemici.       

E’ meglio rifugiarsi nel Signore che confidare nell'uomo.
E’ meglio rifugiarsi nel Signore che confidare nei potenti. 
Tutte le nazioni mi hanno circondato, ma nel nome del Signore le ho distrutte. 
Mi hanno circondato, mi hanno accerchiato, ma nel nome del Signore le ho distrutte. 
Mi hanno circondato come api, come fuoco che divampa tra i rovi, ma nel nome del Signore le ho distrutte. 
Mi avevano spinto con forza per farmi cadere, ma il Signore è stato il mio aiuto.

Il Signore mi ha castigato duramente, ma non mi ha consegnato alla morte. 
Apritemi le porte della giustizia: vi entrerò per ringraziare il Signore.
E’ questa la porta del Signore, per essa entrano i giusti.

Ti rendo grazie, perché mi hai risposto, perché sei stato la mia salvezza
La pietra scartata dai costruttori è divenuta la pietra d'angolo.
Questo è stato fatto dal Signore: una meraviglia ai nostri occhi. 

Questo è il giorno che ha fatto il Signore: rallegriamoci in esso ed esultiamo! 

Ti preghiamo, Signore: dona la salvezza! Ti preghiamo, Signore: dona la vittoria!
Benedetto colui che viene nel nome del Signore.     
Vi benediciamo dalla casa del Signore. 
Il Signore è Dio, egli ci illumina. 
Formate il corteo con rami frondosi fino agli angoli dell’altare.

Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, sei il mio Dio e ti esalto.
Rendete grazie al Signore, perché è buono: perché il suo amore è per sempre. 

OMELIA DEL CELEBRANTE
PREGHIERA DEI FEDELI

A ogni invocazione rispondiamo:  Ascoltaci, o Signore.
· Signore Gesù, la tua Passione rivive oggi nelle ferite e nelle prove di tante sorelle e fratelli che, sparsi nel mondo, soffrono a causa della loro coraggiosa fedeltà al Vangelo. Fa’ che, anche nei momenti più bui, ti sentano vicino, tu buon Pastore che mai dimentichi le tue pecore. Ti preghiamo.

Ascoltaci, o Signore.

- Signore Gesù, anche oggi, come nei primi tempi della Chiesa, tante persone danno

testimonianza al tuo nome, mettendo in gioco anche la vita. Dacci occhi per vedere quel

sangue versato e un cuore grande, capace di accogliere il dono di una fede vissuta a caro

prezzo per te. Ti preghiamo.

Ascoltaci, o Signore.

- Signore Gesù, in molti Paesi, cristiani di varie Chiese vengono perseguitati e uccisi,

accomunati – agli occhi di chi usa loro violenza – dalla medesima fedeltà a te. La comunione vissuta nel martirio diventi un legame che va oltre ogni divisione e ci renda davvero uniti, come tu hai pregato prima di offrirti al Padre. Ti preghiamo.

Ascoltaci, o Signore.

- Signore Gesù, illumina e guida quanti hanno responsabilità civili e politiche, perché il diritto alla libera espressione della propria fede sia garantito ovunque, a fondamento dell’autentica pace, alla quale tutti i popoli anelano. Ti preghiamo.

Ascoltaci, o Signore.

- Signore Gesù, davanti alla sofferenza che ogni giorno viene inflitta alle nostre sorelle e ai

nostri fratelli di fede, la tentazione di rispondere con la violenza è forte. Ti preghiamo: estirpa dal nostro cuore parole e atteggiamenti di odio ed estingui la sete di vendetta che talora ci abita. Fa’ che non abbiamo mai a cedere alla tentazione della violenza, anche quando essa si abbatte – crudele e brutale – sui più deboli e innocenti. Ti preghiamo.

Ascoltaci, o Signore.

PREGHIERA DEL PADRE NOSTRO

Proprio perché tutti figli di un solo Padre, il Padre di Gesù che ci invita a rispondere

sempre al male con il bene, recitiamo ora insieme la preghiera che il nostro Salvatore ci ha

lasciato in eredità.

Padre nostro….

SCAMBIO DELLA PACE

Come figli del Dio della Pace, scambiamoci un gesto di comunione fraterna.
INVOCAZIONE A MARIA

Let 1
Questa preghiera a Maria è stata composta da don Andrea Santoro, sacerdote romano

ucciso nel 2006 in Turchia da un estremista islamico. Concludiamo questa Veglia con le

parole di un martire dei nostri giorni, chiedendo alla Madonna di accompagnare nel cammino

quotidiano noi e tutti coloro che soffrono abusi, persecuzioni e violenza a causa della loro

fedeltà al Vangelo.

Maria Donna di Gerusalemme,

dove ti offristi con Gesù ai piedi della croce,

Maria Donna del Cenacolo,

dove raccogliesti il soffio dello Spirito Santo,

Maria Donna di Efeso,

dove giungesti con Giovanni “tuo figlio”

inviato in missione dallo Spirito: prega per noi.

Maria madre delle pecore fuori dall’ovile,

Madre di chi non conosce tuo figlio,

Madre di coloro che “non sanno quello che fanno”:

prega per noi.

Maria madre delle anime senza vita,

Madre delle menti senza luce,

Madre di cuori senza speranza,

Madre dei figli che uccisero tuo Figlio,

Madre dei peccatori, madre del ladrone non pentito,

Madre del figlio non ritornato: prega per noi.

Maria madre di chi non lo ha seguito,

Madre di chi lo ha rinnegato,

Madre di chi è tornato indietro,

Madre di chi non è stato chiamato: prega per noi.

Maria madre di coloro che vanno, come Giovanni,

a cercare i figli di Dio dispersi,

Madre di quelli che scendono agli inferi

per annunciare ai morti la Vita: prega per noi.

Maria, madre vieni a vivere con me:

vieni nella casa dove mi chiede di abitare,

vieni nella terra dove mi chiede di andare,

vieni tra gli uomini che mi chiede di amare,

vieni nelle divisioni che mi chiede di sanare,

vieni nei cuori che mi chiede di visitare.

vieni a casa mia a farmi da madre,

vieni Maria a darmi il tuo cuore di madre.

“Meryem anà”, “Maria Madre” di tutti i popoli

prega per noi.
ORAZIONE

Cel O Dio, che ai tuoi Apostoli riuniti nel cenacolo con Maria, madre di Gesù, 
hai donato lo Spirito Santo, 
concedi anche a noi, per intercessione della Vergine, 
di consacrarci pienamente al tuo servizio 
e di annunziare con la parola e con l’esempio le grandi opere del tuo amore. 
Per Cristo nostro Signore.
A. Amen. 
BENEDIZIONE SOLENNE
Il Signore sia con voi

E con il tuo spirito. 

Dio, sorgente di ogni luce, 

che oggi ha mandato sui discepoli riuniti con Maria

lo Spirito Consolatore,

vi benedica e vi colmi dei suoi doni.

Amen. 

Il Signore risorto

vi comunichi il fuoco del suo Spirito

e vi illumini con la sua sapienza.

Amen. 

Lo Spirito Santo che ha riunito popoli diversi nell’unica Chiesa,

a imitazione della Vergine Maria,

vi renda perseveranti nella fede

e gioiosi nella speranza fino alla visione beata del cielo.

Amen. 
E la benedizione di Dio onnipotente, 

Padre e Figlio ( e Spirito Santo,

discenda su di voi e con voi rimanga sempre.

Amen. 

Andate e portate a tutti la gioia del Signore risorto.  Rendiamo grazie a Dio. 
Canto finale
Salve, Regína,
Mater misericórdiæ,
vita, dulcédo et spes nostra, salve. 
Ad te clamámus,
éxsules filii Evæ.
Ad te suspirámus geméntes et flentes 
in hac lacrimárum valle.
Eia ergo, advocáta nostra,
illos tuos misericórdes óculos
ad nos convérte.
Et Iesum benedíctum fructum
ventris tui,
nobis, post hoc exsílium, osténde.
O clemens, o pia, o dulcis Virgo María! 
5. Tu sei sposo ardente, 


che ritorna a sera, 


del mio giorno sei l’abbraccio.


Ecco già esulta 


di ebbrezza eterna 


questo giorno che sospira.


Se con te, come vuoi, 


mi consumo amando, 


sono nella pace.

















3. Tu sei l’orizzonte 


che s’allarga a sera, 


del mio giorno sei dimora.


Ecco, già riposa 


in ampiezza eterna 


questo giorno che si chiude.


Se con te, come vuoi, 


m’avvicino a casa, 


sono nella pace.





4. Tu sei voce amica 


che mi parli a sera, 


del mio giorno sei conforto.


Ecco, già risuona 


d’allegrezza eterna 


questo giorno che ammutisce.


Se con te, come vuoi, 


cerco la parola, 


sono nella pace.




















